
Il sistema di informazioni 
delPUrss ha circondato di silenzi 
e ambiguità le agitazioni nazionali 
delle ultime due settimane 

Ricostruiamo giorno per giorno 
ciò che si è saputo 
sulle proteste di Erevan, 
di Stepanakert, dell'Azerbaigian 

MIMlill Gor&Jdov L'Armenia senza glasnost 
La glasnost la trasparenza voluta da Gorbaciov, si 
è improvvisamente oscurata in queste due settima
ne quando sono venute prepotentemente alla luce 
con imponenti manifestazioni di massa e incidenti, 
alcune delle questioni nazionali come quelle del
l'Armenia e dell Azerbaigian II silenzio e le ambi
guità delle fonti ufficiali hanno dimostrato quanto 
lunga sia ancora la strada del rinnovamento 
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M MOSCA Forse non ci vor 
ranno 50 anni per ricostruire 
ciò che e accaduto nel Nagor 
no Karabakh in Armenia in 
Azerbaigian nelle scorse selli 
mane Ma questa ncosiruzlo 
ne •ufficiale» - che offriamo ai 
lui lori mentre gli eventi sono 
ancora in corso - potrà (orse 
servire proprio per i suol si 
lenzl a capirne meglio la por 
tata Ancora una volta - come 
durante la catastrofe di Cer 
nobyl * Il sistema informativo 
sovietico le mentalità censo 
Itdale le paurp delta verità 
confermano la loro tenace na 
tura antidemocratica Una 
reaiilone che sembra ripetersi 
ogni volta che giungono al 
pettine i nodi reali che per 
troppo tempo sono rimasti av 
viluppatl sotto una coltre di 
rettorie» Uno di questi forse 
Il più difficile, è rappresentato 
in Urss proprio dalla «questlo 
ne nazionale» Anzi «dalle» 
questioni nazionali Solo que

sto può (orse spiegare llm 
passionante ambiguità as 
senza d Informazioni astuzia 
reticente vecchi trucchi auto 
ritari presi integralmente dal 
I arsenale breznevlano che 
ha contraddistinto 11 compor 
lamento dei mass media so* 
vietici nelle due settimane che 
abbiamo alle spalle E dò 
mentre sulle pagine del gior 
nall, per altri versi e su altri 
temi si sta sviluppando un di 
battito politico vivacissimo e 
del tutto spregiudicato Con 
tradizione che appare stri 
dente anche al lettori sovietici 
che sanno ormai distinguere 
una buona da una cattiva In 
formazione e che non posso 
no non provare ironia (o ma 
tessere) leggendo in questi 
giorni sul loro giornali di ma 
nifestazlonl di protesta in Pa 
festina In Centro America o 
In Bangladesh, senza poter sa 
pere (se non dalle radio occi 
dentali) che a Erevan mezzo 

milione di persone è sceso in 
piazza per diversi giorni di se 
gulto nella più Impressionante 
manifestazione spontanea di 
massa mal vista in Urss alme 
no nell ultimo cinquantennio 
Infatti nessun giornale sovletl 
co né la radio né la televtsio 
ne hanno detto nulla di preci 
so su ciò che è «davvero awe 
nuto» Ma la cronaca varrà 
menilo di ogni commento 

Martedì 23 febbraio - si ap
prende dalle «Izvestija» - che 
già 111 febbraio nelle vie cen 
trai! di Stepanakert (capoluo 
go del Nagorno Karabakh) si 
distribuivano volantini con la 
richiesta del passaggio della 
regione autonoma sotto la 
giurisdizione armena Che il 
13 febbraio e era stato un 
meeting davanti alla sede lo 
cale del partito Che altre ma 
nifestazioni si enno svolte 
nella città di Agdam e nella 
repubblica autonoma del Na 
khllcevan Che scolari e stu 
denti disertano le lezioni 11 
giornale - che pure è In rìtar 
do di 11 giorni - critica le au 
torltà azerbajgiane «Nella re 
pubblica fino ad ora riteneva 
no che tutti i problemi delle 
relazioni tra etnie erano stati 
risolti una volta per tutte » 
Le «Izvestija riferiscono che 
sabato 20 febbraio un «grup
po di deputati» del comitato 
regionale si riunisce e vota 
una risoluzione senza dire 

quale SI precisa che non ben 
individuati 'giuristi* la const 
derano una «violazione dei re 
golamenti» 

Ma la decisione votata «vie 
ne pubblicata come docu 
mento della sessione del co 
mitato regionale dal giornale 
Sovietskl) Karabakh In Un 

f |ua russa e armena» (cioè non 
n azerbajgiano) Non si dice 

invece che la risoluzione è 
stata votata dai 110 deputati 
armeni e che i 30 deputati 
azerbajgiani hanno disertato 
la seduta Sarà il primo di una 
sene di silenzi Ancora le «Ize 
vstija» - unico giornale - seri 
vono che Razumovski| e De 
micev sono a Stepanakert e 
partecipano ali attivo del par 
tito locale La Tass - che di 
regola registra ogni movimen 
to dei membri del Politburo -
non ha pubblicato niente fino 
a quel momento Da Erevan si 
apprende che lunedi e è una 
manifestazione In corso Ma 
«circolano voci voci voci sti 
molate dal fatto che la stampa 
locale tace su ciò che sta av 
venendo» Arrivano Intanto 
valanghe di notizie «private» 
da Erevan ormai tutti I corri 
spondenti sono alla caccia di 
informazioni ricevono telefo 
nate e ne fanno II gruppo del 
la rivista non autorizzata «Ola 
snost sarà la fonte principale 
delle notizie Telefono a Ohe 
rasimov Risponde - sono le 

16 - che non sa nulla Alle 
16 30 richiama conferma che 
una manifestazione «pacifica» 
è in corso a Erevan («molto 
meno del 50 000 di cui parla 
la France Presse») 

Aggiunge che il pnmo se 
gretano armeno ha parlato lu 
nedi in tv e che il suo discorso 
«é pubblicato stamane dalla 
stampa locale» Finora la Tass 
tace Verso sera pubblica un 
comunicato del comitato cen 
trale del Pcus che ammette le 
manifestazioni di «una parte 
della popolazione armena», 
accusa «elementi estremisti» 
per i loro «appelli Irresponsa 
bill» e valuta che «azioni e ri 
vendicazlonl tendenti a rive 
dere strutture territoriali na 
zionali sono contrarie agli in 
(eressi dei lavoratori» di en 
trambe le repubbliche 

Mercoledì 24 La Tass an 
nuncla che il plenum del parti 
to del Nagorno Karabakh li 
qulda Boris Kevorkov e lo so
stituisce con Ghenrikh Poso 
sian Un altro dispaccio scrive 
che I attivo del partilo della 
regione «approva completa 
mente I giudizi del Ce del 
Pcus» che la situazione è «se 
ria» e «può condurre a conse 
guenze imprevedibili e perii 
no difficilmente riparabili» 
Pochi minuti e arnvano altri 
due dispacci da Erevan (attivo 
repubblicano che approva la 
risoluzione del Ce come «I u 
nica giusta nelle condizioni 

date») e da Baku (attivo re 
pubblicano che parla di «azio 
ni irresponsabili di elementi 
estremisti* e accusa gli organi 
locali del partito di «posizioni 
passive» Sui giornali solo il 
comunicato Tass con la nso 
luzione del Ce del giorno pn 
ma 

Giovedì 25 Anche Dol 
ghikh (supplente del Politbu 
ro) è a Erevan Ma la Tass non 
lo dice Solo a sera inoltrata la 
Tass pubblica intervista al vi 
ceprocuratore generale del* 
I Urss Aleksandr Katusev Un 
capolavoro di relicenza Dice 
che non ci sono stati montar 
meni nel Karabakh (ma non 
smentisce che ci sono stati 
morti) Non dice che ci sono 
stati feriti armeni ma «non na 
scende che sono avvenuti atti 
illegali punibili dal codice pe 
naie» Si riunisce il Politburo 
del Pcus nel comunicato fina 
le nemmeno un cenno agli av 
venimenti 

Venerdì 26 La Tass informa 
che Gorbaciov ha mandato un 
appello al due popoli confi 
nanti Ma - contro ogni prassi 
- pubblica solo una sintesi di 
una decina di righe In serata 
la Tass pubblica brevi dichia 
razioni di lavoratori delle due 
etnie che inneggiano ali ap
pello di Gorbaciov e invitano 
alla calma Si sa da altre fonti 
Che i giornalisti armeni minac 
etanolo sciopero se la tv loca 

le non manderà in onda im 
magmi delle manifestazioni 
Nient altro 

Sabato 27 I giornali pubbli 
cano le stesse interviste la 
Tass ne pubblica altre da cui 
si possono estrapolare brani 
del discorso di Gorbaciov fi 
nora ignoti A Erevan la mani 
festazione di sta concluden 
do ma nulla viene detto al ri 
guardo Un giornalista arme 
no comunica alla France Pres
se che nel Nagorno Karabakh 
ci sono stati due morti (azer 
bajgiani) e 16 feriti (armeni) 

Domenica 28 Altra sene di 
brevi interviste al lavoratori ar 
meni e azerbajgiani che dì 
chiarano 11 loro totale consen 
so con I appello di Gorbaciov 

Lunedi 29 La Tass annun 
eia una «pnma* teatrale del 
Teatro popolare armeno a Ba 
ku E da Stepanakert un fu
moso dispaccio nvela che è in 
corso lo scanco delle merci 
accumulatesi nella stazione 
ferroviaria Sul giornali solo le 
'"leniste che inneggiano alla 
fratellanza tra I popolo pubbli 
cate il giorno pnma dalla Tass 

I letton che hanno seguito 
la vicenda in Occidente san 
no quanto è trapelato degli av 
venimenti Potranno quindi 
fare il confronto con quello 
che è stato messo a disposi 
zione del pubblico sovietico 
A Cesare quel che è di Cesare 
Ma questa volta bisogna dire 
che la glasnost non ha funzio
nato affatto 

Ucciso noto imprenditore 

In azione i terroristi 
della «17 novembre»: 
di nuovo sangue ad Atene 
i B ATENE Alexandre» 
Athanassiadis noto espo 
nente del mondo imprendi 
tonale e finanziano ellem 
co è stato ucciso ieri matti 
na da due sconosciuti in 
motocicletta mentre al vo 
lame della sua auto percor 
reta la superstrada Kilissias 
nel centro di Atene per rag 
giungere I ufficio 

Ainanassiadis che aveva 
59 anni è stato raggiunto al 
torace da un proiettile che 
ha perforato II finestrino 
dell auto ferma in quel mo 
mento ad un semaforo Fé 
rito gravemente Athonassla-
dis e stato soccorso e tra 
sportalo ali ospedale «Hy 
geia Sottoposto ad inter 
vento chirurgico 1 impren 
dltore e morto in sala ope 
ratona 

L omicidio è stato nven 
dicalo dall organizzazione 
terroristica «17 novembre» 
la stessa che nel novembre 
del 1983 uccise I addetto 
militare americano ad Ale 
ne George Tsantas ed il suo 
autista L odierna rivendica 
zione è contenuta in alcuni 
volantini lasciati dai killer a 
poca distanza dal punto 
dell imboscata 

L organizzazione «17 no 
vembre» si è macchiata dal 
1975 ad oggi di una decina 
di attentati commessi nei 
confronti di funzionari ame 
ricani ufficiali della polizia 
greca uomini di affan In 

auesti dodici anni nessuno 
ei componenti 'orgamz 

zazione terronstica è stato 
mal arrestato 

Alexandros Allunassi) 
dis era uno dei dirigenti del
la «Bodossakls Founda 
tioii» una società che opera 
nel settore minerario Com
piuto il delitto i due killer 
sono rimetti a dileguarsi 

L organizzazione «17 no
vembre» trae la sua sigla da 
quel giorno di novembre 
del 1973 che vide I esercito 
intervenire con i carri arma
ti per soffocare la protesta 
studentesca al Politecnico 
di Atene 

I capi dell organizzazio
ne rimasti sempre nell om
bra chiedono Ira I altro lo 
smantellamento delle basi 
americane in Grecia L ulti
mo fallito attentato in ordi
ne di tempo compiuto dal 
gruppo risale a gennaio 
Bersaglio del terroristi 
avrebbe dovuto essere un 
funzionarlo della «Dea», il 
servizio antinarcoticl amcrl 
cani ma la bomba piazzata 
davanti ali abitazione della 
vittima designata venne di
sinnescata dalla polizia av
visata da una telefonata 
anonima 

La tecnica per uccidere 
I Imprenditore ricorda mol
to da vicino quella usata nel 
1935 per assassinare Nikos 
Monteratos editore di un 
quotidiano di destra Anche 
allora due terroristi apriro
no il fuoco a bordo di una 
motocicletta L editore era 
fermo con la sua auto ad un 
semaforo 

Mentre nei territori continua la rivolta 

Shultz tre ore con re Hussein 
In Israele si parla di elezioni 
Un colloquio-chiave con re Hussein Ieri a Londra ha 
concluso, per ora, la missione mediorientale del 
segretario di Stato americano Oggi Shultz riferirà a 
Reagan, e proprio sulla base del colloquio con il 
monarca giordano si deciderà se proseguire ulte 
riamente la iniziativa diplomatica Ma Intanto, dopo 
I colloqui con Shultz si la di nuovo attuale In Israele 
la prospettiva di elezioni politiche anticipate 

OIANCAHLO LANNUTTI 

• • Il colloquio tra Shultz e 
re Hussein e durata tre ore e 
al termine il segretario di italo 
ha eluso le domando dei gior 
nalisli recandosi subilo alVap 
puntamento con II primo mi 
mitro britannico Margaret 
Thotcher Alla partenza da Tel 
Aviv Ieri manina aveva dello 
che «nessuna delle parli con 
cui mi sono Incontralo ha sol 
toscritto le mie proposte ma 
tulli mi hanno Incoraggialo a 
proseguire la mia Iniziativa» 
Quasi contemporaneamente 
da Amman le Itimi ufficiali 
giordane Insistevano sulla ne 
cessili di una conferenza in 
ternazlonale di pace sono 1 e 
glda dell Onu e con tulle le 
pirli Interessale inclusa I Olp 

Tutto sembra dunque al 
punlo di partenza come ha 
del resto confermalo un por 
Invoco del segretario di Slato 
secondo II quale re Hussein 
ha ribadito le già note poslzlo 
ni giordane Resla pero il latto 
che se è vero che nessuna del 

le parli «ha sottoscritto le prò 
poste» di Shultz nessuna ha 
opposto alla sua Iniziativa un 
reciso rifiuto L agenzia egizia 
na Mena sostiene che il segre 
tarlo di Stalo ripasserà quasi 
certamente dal Cairo venerdì 
subito dopo il vertice della 
Nato e ci sono altri appunta 
menti già (issali Ira I altro 
quello con lo stesso premier 
israeliano Shamlr che sarà fra 
un palo di settimane in visita a 
Washington 

Al di là del riserbo sul collo 

3uio comunque e In attesa 
elle decisioni circa leven 

tuale prosecuzione della mrs 
sione del segretario di Stato 
si possono mettere Insieme al 
cum tasselli del mosaico che 
assumono precisi significati 
Anzitutto ura dichiarazione ri 
lasciata dallo slesso Shultz 
sull aereo che lo portava da 
Tel Aviv a Londra sull Impor 
lenza della rivolta nel territori 
occupali «Sembra davvero -
aveva dello - che le menti del 

la gente siano ora più aperte e 
che perciò sia possibile arriva 
re da qualche parte In con 
fromo alle volte precedenti 
quando le discussioni si erano 
rivelate sterili» Poi I Indiscre
zione secondo cui gli egiziani 
stanno premendo perché 
Shultz incontri (magari a Wa 
shlnglon) esponenti palestl 
nesl designali dall Olp fra I al 
irò domenica mentre I espo 
nente Usa si consultava con 
Mubarak erano presenti al 
Cairo 1 palestinesi di Clsgior 
dania e Gaza Hanna Siniora 
Mustela Natsche e Fayez Abu 
Rahmeh che due giorni prima 
avevano disertato I invito a 
pranzo di Shultz a Oerusalem 
me E ancora la notizia se 
condo cui Mosca ha chiesto a 
Perez de Cuellar di poter In 
vlare propri militari fra gli os 
servalorl dell Onu In Palestl 
na quasi a sottolineare la vo
lontà di svolgere un ruolo più 
attivo e direno nella crisi me 
diorientale Infine una inalte 
sa dichiarazione di Shimon 
Peres che parlando lunedi in 
una scuola aveva affermato 
«Hussein dice di volere I Olp 
ma non Aralal Adeguiamoci 
allora alla sua proposta si al 
1 Olp no ad Arafat» 

Più lardi i portavoce del 
leader laburista hanno detto 
che le sue parole erano state 
«fraintese» Ma vera o meno 
che sia la sortita di Peres re 
sta il fatto che Shultz un primo 

Amburgo 

Vertice Cee 
turbato 
da scontri 

• i I lavori della conferenza Cee Centroamerlca conclusa ieri 
ad Amburgo con il rinnovato appoggio dei Dodici al piano di 
pace Arias e con I impegno ailo sviluppo economico della 
regione sono siati turbati da violenti incidenti tra polizia e 
manifestanti lunedi scorso mentre erano in corso le riunioni 
interminlstenali a cui ha partecipato anche il ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti gruppi di giovani hanno inscenato mani 
[estazlonl di protesta interrotte dall intervento degli agenti prò 
tetti da caschi e scudi Eccoli mentre tengono a bada alcuni 
dimostranti In attesa dei cellulari che ti condurranno in carcere 

risultato I ha già ottenuto 
quello di mettere forse defini 
tivamente in moto lt meccani 
smo delle elezioni politiche 
anticipate In Israele Ormai ne 
parlano non solo Peres e f la 
puristi ma anche Shamlr ed ti 
Likud II primo ministro ha 
detto infatti che le decisioni 
richieste dalle proposte (e 
dalle pressioni) americane 
devono essere sottoposte al 
vaglio degli elettori ed en 
trambl gli schieramenti hanno 
già messo a punto iniziative di 
legge per lo scioglimento del 
Ja Knesseth (parlamento) In 
pieno disaccordo sulle prò 
spettlve politiche e in panico 
lare sul principio «i territori (o 
una parte del territori) in cam 
blo della pace» Peres e Sha 
mlr lo sono anche sulla data 
delle elezioni il premier le 
vorrebbe il 26 luglio il mini 
stro degli Esteri (che però non 
ha la maggioranza In parla 
mento) cercherà di anticipar
le addirittura a maggio 

Indignazione e proleste ha 
suscitalo la decisione delle 
autorità militari di rilasciare I 
soldati che erano stati arresta 
ti per lo spietato pestaggio di 
due ragazzi palestinesi tra 
smesso dalla tv in tutto lt mon 
do Infine l'associazione della 
stampa estera in Israele ha de 
nunciato al ministro della Di 
fesa i maltrattamenti cui ven 
gono sistematicamente sotto 
posti 1 giornalisti 

Frattanto a Tel Aviv trenta 

Due palestinesi arrestati e legati a Beltà, vicino Nablus 

cinque cantanti scrittori poe 
ti ebrei e arabi hanno parte 
cipato ieri sera di fronte ad 
un pubblico di circa 1 Ornila 
persone ad un «happening» 
musicate nel quadro della 
«marcia per la pace» organi? 
zata contro la repressione 
israeliana nel territori occupa 
ti «Vogliamo la pace faremo 

la pace» hanno cantato insie 
me gli artisti in ebraico e in 
arabo per la lolla riunitasi di 
fronte al comune di Tel Aviv 
La «marcia della pace» inizia 
ta domenica a Rosh Hanigra 
alla frontiera libano israelia 
na. deve concludersi merco-1 

ledi a Gerusalemme con un 
raduno di fronte alla presiden , 
za del consiglio ' 

——"""""••— In serata risposta iraniana 

Teheran bombardata 
a tappeto con i missili 
• • La «guerra delle città» 
fra Iran e Irak è diventata 
guerra dei missili una vera e 
propna pioggia di razzi terra 
terra si è abbattuta sul quante 
ri di Teheran a partire pai pò 
meriggio di lunedi seminan 
do il panico fra la popolazio 
ne e provocando un gran nu 
mero di vittime ed è da nte 
nere che la ritorsione iraniana 
non larderà poiché il coman 
do di Teheran ha dichiaralo 
che la popolazione di Ba 
ghdad «farebbe bene ad èva 
cuare la città» Infatti in serata 
due missili superficie superfi 
eie iraniano hanno colpito 
Baghdad causando diversi 
morii e feriti secondo quanto 
ha annunciato un portavoce 
militare nella capitale Irache 
na II portavoce ha precisalo 
che il secondo missile è cadu 
lo alle 23 05 ora locale (le 
21 OS in Italia) provocando la 
distruzione qi diversi edifici 
civili tra i morii e I feriti - ha 
aggiunto - vi sono donne e 
bambini 

Tutto è cominciato nelle 
prime ore di lunedì quando 
tre missili terra terra iraniani 
sono caduti su Baghdad pro
vocando «molti morti e ferii» 
Poco più di dodici ore dopo 
alle 16 45 è iniziata la rappre 
saglia Irakena che ha assunto 
la torma inattesa di un attacco 
missilistico a tappeto Finora 
infatti si ignorava che Ba 
ghdad disponesse di missili 

terra terra capaci di raggiun 
gere Teheran tanto più che gli 
attacchi missilistici irakeni si 
erano sempre limitali alle città 
iraniane in prossimità della 
frontiera 

In appena 24 ore ben quln 
dici ordigni si sono abbattuti 
sulla capitale Iraniana II prl 
mo come si è detto alle 
16 45 altri quattro prima della 
mezzanotte due intorno alla 
una altri due poco dopo le 4 
del mattino due alle 8 37 e 
alle 9 10 È seguita dalle 10 
alle 12 una tregua di due ore 
decisa dal presidente irakeno 
Saddam Hussein in risposta a 
un appello del primo ministro 
turco Turgut Ozal che si trova 
va in visita a Teheran (un mis 
site era esploso a poca dlslan 
za dal suo albergo) Poi la se 
rie dei lanci è ripresa con 
quattro missili fino alle 17 30 
e poi altri in serata 

Il fragore delle esplosioni 
avvertito a Intervalli regolari In 
tutta la città ha provocato pa 
meo fra la popolazione che ha 
cercato riparo nel nfugi È sta 
to centrato anche un ospeda 
le fra le cui macerie sono stati 
recuperali 16 cadaveri e nu 
merosi feriti inclusi diversi 
neonati 

Il ministro degli Esteri Ira 
mano Ali Akhbar Velayall ha 
inoltralo una protesta formale 
al segretario generale dell O 
nu Perez de Cuellare ed ha 

inoltre convocato I ambascia 
tore italiano Pannelli al quale 
ha consegnato un messaggio 
per II ministro degli Esteri An
dreotti Sul contenuto del 
messaggio non sono siale (or. 
nlte indiscrezioni ma vanno 
ricordati ire elementi chs Ve-
layati e Andreotti si sono in 
connati in gennaio a Roma 
che I Italia è tuitora membro 
di turco del Consiglio di slcu 
rezza e che domenica An
dreotti era a Riyad a discutere 
anche della guerra del Golfo 
dopo averne parlato anche 
con ì dirigenti smani 

Nel colloqui di Andreotti 
con 1 sauditi era slata riscon 
trata fra 1 altro piena concor
danza sulla necessita di porta
re avanti la iniziativa dell Onu 
arrivando ad una nuova risolu
zione esecutiva (dopo quella 
del 20 luglio scorso per la ce» 
sezione del fuoco) anche al 
fine - aveva detto ai giornalisti 
il principe Saud al Feisal - «di 
salvaguardare la credibilità 
delle Nazioni Unite» Era 
emersa tuttavia nelle pubbli 
che dichiarazioni una relativa 
diversità di accenti nel senso 
che Saud al Feisal aveva dato 
I Impressione di ritenere or
mai matura la decisione di 
sanzioni contro I tran mentre 
Andreotti si era mostrato fa 
vorevole a concedere (secon 
do una proposta britannica) 
altri 60 giorni di tempo a Pe
rez de Cuellar D C i 

™ " — — ~ ~ " Calma carica di tensione dopo i disordini post-elettorali di lunedì 
Il governo senegalese costretto a fare i conti con un malcontento esplosivo 

Dakar: Diouf ricorre al pugno dì ferro 
Il Senegal «democratico e moderato > è alle soglie di 
un insurrezione popolare' Lunedi scorso il Partito 
democratico ha accusato il Partito socialista del pre 
stdente Diouf dì aver vinto le elezioni con brogli e 
truffe La gente a Dakar è scesa in strada Centinaia 
di dimostranti arrestati, tra loro anche Abdoulaje 
Wade leader dei democratici Nella capitale è stato 
decretato il coprifuoco e Io stato d assedio 

MARCELLA EMILIANI 

HI È tornata la calma a Da 
kar capitale del Senegal do 
pò 1 disordini di lunedi causati 
- questa perlomeno è la ver 
sione ufficiale - dall annuncio 
dei risultati delle elezioni legi 
stative e presidenziali che si 
sono svolte domenica scorsa 
Una calma che però è canea 
di tensione Mal era successo 
nella stona del Senegal indi 
pendente che la sua capitale 
mostrasse le scene di devasta 
zione da guerriglia urbana che 

si sono presentate ieri mattina 
al cronista cabine telefoniche 
distrutte decine di stazioni di 
servizio incendiate strade e 
piazze col selc ali divelti ve 
tr ne sfondale auto capovolte 
e intendiate cancelli di edifi 
e pubblici scardinati interi ar 
chivi dei ministeri volati per 
strada Non sono mancati 
nemmeno episodi di «jaque 
rie» classica come 1 assalto e II 
saccheggio delle ville dei no 
tablli di regime da quella del 

ministro degli Affari sociali al 
la residenza dell esponente 
dell Unione delle donne sene 
galesi 

Mai era successo nel Sene 
gal «moderato e democrati 
co» modello di stabilità politi 
ca di un continente notoria 
mente guerrafondaio e golpi 
sta che fosse proclamato lo 
stato d emergenza nella regio 
ne della capitale e nella capi 
tale stessa Dakar si arrivasse 
al coprifuoco e agli arresti in 
massa di centinaia di dimo 
strami che contestavano i n 
sultati elettorali Risultati pe 
raltro scontati il Patito socia 
lista al potere fin dai tempi 
dell indipendenza nel 60 ha 
ottenuto il 73% dei suffragi e 
106 deputati al Parlamento, il 
Pari lemocratico senegaie 
se ( ì rr aggior antagonista del 
soc al sto ha raggiunto il 
22 49% dei voti e 13 deputati 
seguito dalla Lega popolare 
(comunista filo sovietica) che 
ha avuto eletti 6 forse 7 par 

lamentar! Gli altri 14 partiti 
che hanno partecipato alle 
elezioni non hanno raggiunto 
la soglia dell uno per cento 
del suffragi necessaria per es 
sere rappresentati nell Assem 
blea nazionale del Senegal 

Il Masaniello che ha dato 
fuoco alle micce dell insurre 
zione popolare non appena 
nel pomeriggio di lunedi hono 
stati resi noli i primi risultati 
elettorali si chiama Abdou 
laye Wade capo carismatico 
del Partito democratico sene 
galese un uomo deli establi 
shment non certo un nvotu 
zionano tant è che da anni la 
vora come consulente econo 
mico dei governi socialisti pa 
trocinati dal presidente Dioul 
La sua accusa ai social sti il 
suo grido di battagl a non ha 
niente a che vedere con un 
programma economico e pò 
litico alternativo Wade de 
nuncia brogli elettorali e to fa 
oggi come lo aveva già (atto 
nei! 83 dopo I ultimo ricorso 

alle urne Dall 83 ad oggi poi 
si è seriamente impegnato in 
una campagna di denigrazio 
ne «ad personam» nei con 
fronti del presidente Diouf 
non più tardi dell 86 è Unito in 
carcere per aver prodotto 
(cosi almeno ha decretato la 
magistratura senegalese) do 
cumenti falsi circa abusi di pò 
(ere perpetrati dallo stesso 
Diouf Se però nell 83 le poi 
veri non hanno preso fuoco 
ali inizio dell 88 è successo 
complice una situazione eco 
nomica sempre più deteriora 
la e un aumento gene\il«zatQ 
dello scontento popolare 
D etro a Wade oggi corrono I 
giovani disoccupati urbani gli 
studenti universitari e In gene 
rale una classe media Impove 
ma cui Diouf per arginare il 
debito pubblico di recente ha 
bloccato i salari Per nnego 
ziare il rlpagamento del debi 
to e l afflusso dì nuovi prestiti 
al Senegal dal Fondo moneta 

no intemazionale il presidan 
te Diouf aveva contato non 
poco sulla immagine «demo
cratica e moderata» del pro
prio paest Raramente intatti 
in Africa si vedono elezioni, e 
tanto più elezioni cui concor
rono ben 17 partiti E Wade e 
Il Partito democratico hanno 
mirato al cuore del calcolo d» 
Diouf accusandolo di nudare 
quel modello di democrazia 
con brogli elettorali 

Abdoulaye Wade lunedi è 
(mito In carcere e con lui ci 
sono finiti altri leader de) suo 
partito Ousmane Ngom il nu
mero due e Boubacar Sali 
Dalle patrie galere ì tre pro
mettono guerra mentre a 
Pìouf e ai socialisti rimane )o 
choc perora di esser* dovuti 
ricorrere al pugno torte per 
confrontarsi con 1 opposizio
ne La partita dunque * aper
tissima e la calma di ieri a Da 
kar forse era davvero come 
hanno detto fonti occidentali 
nella capitale «la quiete pnma 
della tempesta» 
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